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«Io in loro e tu in me, perché 
siano perfetti nell’unità e il 
mondo conosca che tu mi 
hai mandato e che li hai 
amati come hai amato me»

“Come è meraviglioso che 
non vi sia nessun bisogno di 
aspettare un singolo attimo 
prima di iniziare a migliorare 
il mondo”

Anna Frank

Sante Messe
Sant’Apollinare

Giorni feriali ore 18:00
Prefestivi ore 18:00
Domenica e festivi

ore 8:30 – 10:30 – 18:00

Sant’Anselmo
Giorni feriali ore 18:15

Prefestivi ore 18:00
Domenica e festivi
ore 9:00 – 10:30

Cimitero
Giovedì ore 10:00

Negli ultimi 
tempi ho nota-
to un fenome-
no che mi ha 
lasciato riflet-

tere profonda-
mente: diverse per-

sone, durante la Messa, sembra-
no restie a ricevere l’Eucaristia 
quando a distribuirla è un mini-
stro straordinario della comunio-
ne. Alcuni si spostano per rice-
verla solo dal sacerdote, altri 
aspettano più a lungo pur di non 
riceverla dal laico incaricato. 
Questo atteggiamento, per quan-
to possa nascere da un’intenzio-
ne apparentemente pia o da un 
desiderio di rispetto per il sacra-
mento, rivela purtroppo una 
comprensione parziale – e tal-
volta errata – di ciò che l’Eucari-
stia realmente è e di come la 
Chiesa ci invita a viverla.
Per prima cosa, è utile chiarire 
chi siano i ministri straordinari 
della comunione eucaristica. Si 
tratta di laici (uomini o donne) 
che, in virtù di un mandato rice-
vuto dal proprio vescovo o par-
roco, aiutano nella distribuzione 
della Comunione durante la 
Messa, oppure la portano ai ma-
lati e agli anziani che non pos-
sono partecipare alla celebra-
zione. Il termine “straordinario” 
non implica un valore inferiore, 
ma semplicemente indica che 
non sono i ministri “ordinari” del 
sacramento, cioè i vescovi, i pre-
sbiteri e i diaconi. Tuttavia, 
quando le necessità pastorali lo 
richiedono – per esempio in par-
rocchie molto affollate o con po-
chi sacerdoti – i ministri straor-
dinari sono chiamati a svolgere 
un servizio prezioso e ricono-
sciuto dalla Chiesa.
Il loro ruolo è legittimo, regola-
mentato e previsto dal diritto ca-
nonico e dai documenti liturgici 
ufficiali. Non si tratta quindi di 

una “scorciatoia” o di una prassi 
tollerata con riluttanza: è una 
vera e propria forma di collabo-
razione tra il laicato e il clero, 
nel rispetto della dignità di en-
trambi gli stati di vita e del bene 
spirituale dei fedeli.
Il cuore del problema non sta 
tanto nella presenza del ministro 
straordinario, quanto nella per-
cezione che alcuni fedeli hanno 
della loro funzione. La domanda 
che dobbiamo porci è: cosa ren-
de valida e fruttuosa la ricezio-
ne dell’Eucaristia? È forse la 
persona che la distribuisce? È il 
fatto che il ministro sia ordina-
to? O piuttosto è la nostra fede 
nella presenza reale di Cristo 
sotto le specie del pane e del 
vino?
La risposta, se vogliamo restare 
fedeli all’insegnamento della 
Chiesa, è chiara: è la fede che ci 
apre alla grazia del sacramento. 
Quando riceviamo l’Eucaristia, 
non stiamo ricevendo qualcosa 
dal ministro – stiamo ricevendo 
Cristo stesso. Il ministro è sol-
tanto lo strumento umano attra-
verso il quale Cristo si dona a 
noi. È esattamente come per la 
Parola di Dio: può essere procla-
mata da un sacerdote, da un dia-
cono o da un lettore laico, ma re-
sta sempre Parola di Dio, viva ed 
efficace, a prescindere da chi la 
pronuncia.
Allo stesso modo, il Corpo di Cri-
sto è il Corpo di Cristo – sia che 
venga distribuito da un sacerdo-
te, da un diacono o da un mini-
stro straordinario debitamente 
incaricato. La santità del sacra-
mento non dipende dalla santità 
del ministro, ma dalla volontà di 
Cristo stesso che ha voluto re-
stare realmente presente 
nell’Eucaristia e ha affidato alla 
sua Chiesa il compito di ammi-
nistrarlo secondo le sue dispo-
sizioni.
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Il Parroco e responsabile 
della Comunità Pastorale, 
don Giuseppe, è reperibile 

chiamando il numero 
0248912939

di don Giuseppe

Per confessarsi
In sant’Apollinare e 

sant’Anselmo
il sabato

dalle 16:00 alle 17:30

Vivere l’Adorazione 
Eucaristica

Dal lunedì al venerdì, dalle 
17:00 alle 18:00, presso la 
Fraternità delle Discepole 
del Vangelo, in via Quarti, 
31
Il sabato, dalle 14:30 alle 
15:30, nella cappella delle 
Missionarie della Carità 
(Suore di madre Teresa di 
Calcutta), in via Forze Ar-
mate, 379

segue a pag. 2
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LU 2 giugno

MA 3 giugno Ore 21:00 in oratorio sant’Apollinare
Conoscere il Territorio e la Rete dei servizi sanitari (v. locandina a pag. 3) 

ME 4 giugno

GI 5 giugno

VE 6 giugno Ore 10:30
Riunione della Diaconia

SA 7 giugno

DO
8 giugno

Domenica di 
Pentecoste

Ore 16:00 in sant’Apollinare
Percorsi Battesimali 2025, 3° percorso: Celebrazione del Battesimo

DO

1° giugno

Domenica 
dopo l’Ascen-

sione

In mattinata sul sagrato di sant’Anselmo
Vintage, che passione! (v. locandina a pag. 3)

Ore 10:30 in sant’Apollinare
S. Messa Anniversari di matrimonio

Ore 16:00 in sant’Apollinare
Percorsi Battesimali 2025, 3° percorso: Consegna del Padre Nostro
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Rifiutare la Comunione dalle mani di un mi-
nistro straordinario può anche diventare, 
senza volerlo, un gesto di esclusione o per-
sino di giudizio. Si insinua l’idea che ci siano 
modi “più degni” o “più validi” di ricevere Cri-
sto, come se il sacramento potesse essere 
in qualche modo “contaminato” da chi lo di-
stribuisce. Questo tipo di atteggiamento ri-
schia di alimentare uno spiritualismo eli-
tario, in cui la fede viene subordinata a sen-
sibilità personali, a formalismi o a preferen-
ze liturgiche. Ma la fede cattolica ci insegna 
l’opposto: Cristo si dona a tutti, senza condi-
zioni, e chiede a noi di aprirci a Lui con umil-
tà e fiducia, senza pretendere di stabilire noi 
le regole della Sua presenza.
Non dobbiamo dimenticare che l’Eucaristia è 
dono, non possesso. È una grazia che ci vie-
ne incontro, non un diritto da rivendicare a 
certe condizioni. Rifiutare l’Eucaristia solo 
perché chi la distribuisce non è un sacerdote 
può, nei casi più estremi, diventare una for-
ma sottile di orgoglio spirituale, dove 
l’apparenza prevale sul contenuto, e il rito 
sulla sostanza.

Se davvero vogliamo onorare l’Eucaristia e ri-
ceverla con devozione, dobbiamo ricordare 
che la vera pietà eucaristica non si esprime 
con atteggiamenti esterni, ma con il cuore 
umile e docile. San Francesco d’Assisi, uno 
dei santi più devoti all’Eucaristia, si inchina-
va con riverenza davanti a qualsiasi calice 
consacrato, a prescindere dal sacerdote che 
lo elevava. Per lui contava solo una cosa: 
“Vediamo l’umiltà di Dio”, diceva, riferendosi 
all’ostia consacrata.
Anche la Chiesa, madre e maestra, ci invita 
ad accogliere con gratitudine ogni mezzo 
che permette ai fedeli di accedere al Sacra-
mento. Quando un ministro straordinario 
porta la Comunione agli ammalati, ad esem-
pio, non è forse un segno concreto della 
carità di Cristo che raggiunge i più deboli? 
Quando, durante una Messa affollata, più mi-
nistri distribuiscono l’Eucaristia per evitare 
lunghe attese, non è forse una manifestazio-
ne dell’amore pastorale della comunità?
Se davvero crediamo che l’Eucaristia è il 
Corpo e Sangue del Signore, allora dobbia-

mo imparare a riceverla con fede, gratitudi-
ne e rispetto, indipendentemente da chi ci 
porge l’ostia consacrata. Il ministro è un ser-
vo, non un protagonista. Il vero centro è Cri-
sto, che si fa cibo per noi, sempre e comun-
que.
In un tempo in cui spesso ci si perde nei det-
tagli, è urgente tornare all’essenziale. 
L’essenziale è questo: Cristo si dona a noi 
nell’Eucaristia, e lo fa per mezzo della Chie-
sa. Tutto ciò che la Chiesa ci propone in ma-
teria liturgica è ordinato al bene spirituale 
dei fedeli, non al loro disagio. I ministri 
straordinari non sostituiscono il sacerdote, 
ma lo aiutano, per amore della comunità.
Accogliere questo servizio con fede e aper-
tura di cuore è un segno di maturità cristia-
na. Non lasciamoci distrarre da pregiudizi, 
preferenze personali o rigide vedute: ricevia-
mo Cristo dove Egli si dona, riconoscendolo 
là dove la Chiesa ce lo offre. Solo così, con 
umiltà e fede viva, potremo davvero entrare 
nel mistero dell’Eucaristia e lasciarci trasfor-
mare dal suo amore.
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Abbiamo affidato a «cieli nuovi e terra nuova» (Ap 21,1)
�Emanuela TOSELLI, anni 54 (Ω 01/05/2025)
�Maria Luisa GRASSI, anni 81 (Ω 05/05/2025) 
�Rosanna COZZI, anni 79 (Ω 06/05/2025)
�Serafina PICONE, anni 80 (Ω 11/05/2025)
�Nicola NICHILO, anni 89 (Ω 15/05/2025)
�Rita Rosmunda RAGANATO, anni 84 (Ω 15/05/2025)
�Emiliana VAILATI, anni 85 (Ω 15/05/2025)

�Romano BRAIDA, anni 74 (Ω 19/05/2025) 
�Maria PINELLI, anni 88 (Ω 20/05/2025)
�Gaspare ACCARDI, anni 76 (Ω 21/05/2025) 
�Fabia COGO, anni 50 (Ω 22/05/2025)
�Carlo RAIMONDI, anni 96 (Ω 24/05/2025)
�Giuseppina LONATI, anni 101 (Ω 26/05/2025)
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Tutto il ricavato viene devoluto per le opere della Comunità Pastorale

Vendita di oggettistica vintage per dare un 
tocco di design classico alla tua casa!

Sul sagrato della chiesa di sant’Anselmo

VINTAGE, CHE PASSIONE!
31 maggio - 1 giugno 2025

L� ��������� ��������� ����������
Mercoledì 4 giugno Giovedì 5 giugno

San Bonifacio
vescovo e martire

San Francesco Caracciolo
Martedì 3 giugno

Santi Carlo Lwanga e compagni
martiri

Lunedì 2 giugno

Sant’Antonio Maria Giannelli
Solennità

Domenica di Pentecoste
Sabato 7 giugno Domenica 8 giugnoVenerdì 6 giugno

San Gerardo da Monza

«Sia che mangiate sia che bevia-
te sia che facciate qualsiasi altra 
cosa, fate tutto per la gloria di 
Dio»

«La nostra cittadinanza è nei cieli 
e di là aspettiamo come salvato-
re il Signore Gesù Cristo»

«Per grazia siete salvati median-
te la fede; e ciò non viene da voi, 
ma è dono di Dio; né viene dalle 
opere»

«La tribolazione produce pazien-
za, la pazienza una virtù provata 
e la virtù provata la speranza»

«Possono forse gli invitati a noz-
ze essere in lutto finché lo sposo 
è con loro?»

«Non sappiamo come pregare in 
modo conveniente, ma lo Spirito 
stesso intercede con gemiti ine-
sprimibili»

«Se non me ne vado, non verrà a 
voi il Paràclito; se invece me ne 
vado, lo manderò a voi»

«Noi non abbiamo ricevuto lo 
spirito del mondo, ma lo Spirito 
di Dio per conoscere ciò che Dio 
ci ha donato»

«Quando verrà lui, lo Spirito della 
verità, vi guiderà a tutta la verità, 
perché non parlerà da se stesso, 
ma dirà tutto ciò che avrà udito e 
vi annuncerà le cose future»

«Vi sono diversi carismi, ma uno solo è lo Spirito; vi sono diversi ministe-
ri, ma uno solo è il Signore; vi sono diverse attività, ma uno solo è Dio, 
che opera tutto in tutti»

«Se mi amate, osserverete i miei comandamenti; e io pregherò il Padre 
ed egli vi darà un altro Paràclito perché rimanga con voi per sempre, lo 
Spirito della verità, che il mondo non può ricevere perché non lo vede e 
non lo conosce. Voi lo conoscete perché egli rimane presso di voi e sarà 
in voi»

«Come il Padre ha amato me, an-
che io ho amato voi. Rimanete 
nel mio amore»

«Nessuno ha un amore più gran-
de di questo: dare la sua vita per 
i propri amici»

«Se hanno perseguitato me, per-
seguiteranno anche voi; se han-
no osservato la mia parola, os-
serveranno anche la vostra»

Santi Marcellino e Pietro
martiri

                                            Distretto

Conoscere il
Territorio e
la Rete dei 
servizi sanitari 

                                            Distretto 7

Conosci e sai come accedere ai servizi
sanitari territoriali?

Partecipa a una serata dedicata alla
diffusione delle corrette informazioni
per l’accesso.

ORATORIO DI
SANT’APOLLINARE
VIA CABELLA 18 - 20152 MILANO 

Relatori
Dr.ssa  Katia Albo

          Direttore Distretto Municipio 7

Dr.ssa Virna Marzano
          Referente Prevenzione

Moderatore

3 GIUGNO 2025
ORE 21:00

Comunità Pastorale
sant'Apollinare e sant'Anselmo da Baggio

Don Giuseppe Nichetti
         

https://www.apollinareanselmo.it/
https://www.apollinareanselmo.it/


4

SYN - COMUNICHIAMO COMUNITA’ 1° GIUGNO 2025 - N. 84

La Diaconia Parrocchia sant’Apollinare, piazza sant’Apollinare 7, tel. 0245474280; l’ufficio 
parrocchiale è aperto dal lunedì al venerdì, dalle 10:00 alle 12:00
Parrocchia sant’Anselmo da Baggio, via C. Manaresi 13, tel. 0248912939; l’ufficio 
parrocchiale è aperto dal lunedì al venerdì, dalle 17:30 alle 18:00
Il Parroco è presente in entrambe le parrocchie a seconda delle necessità. Per 
incontrarlo è opportuno fissare un appuntamento. Oppure il primo e terzo sabato del 
mese, dalle 16:00 alle 18:00 in sant’Apollinare; il secondo e quarto sabato del mese, 
dalle 16:00 alle 18:00, in sant’Anselmo.
ALTRI MINISTRI ORDINATI E RELIGIOSE RESIDENTI NELLA COMUNITÀ 
PASTORALE
don Rino Tantardini, via Cesare Manaresi, 13
Discepole del Vangelo, via Quarti, 31 
Missionarie della Carità, via Forze Armate, 379

La chiesa di sant’Apollinare è aperta
dalle 7:30 alle 12:00
e dalle 16:00 alle 19:00

«Educarci al pensiero di Cristo, 
attraverso l’ascolto della Parola di Dio, 

per diventare costruttori di ponti»

La chiesa di sant’Anselmo da Baggio
è aperta dalle 8:00 alle 19:00

IBAN: IT53Z0306909606100000119721 IBAN: IT86V0306909606100000119712

L� D������� Parrocchia sant’Apollinare, piazza sant’Apollinare 7, tel. 0245474280; la Segreteria 
Parrocchiale è aperta dal lunedì al venerdì, dalle 10:00 alle 12:00
Parrocchia sant’Anselmo da Baggio, via C. Manaresi 13, tel. 0248912939; la 
Segreteria Parrocchiale è aperta dal lunedì al venerdì, dalle 17:00 alle 18:00
Il Parroco è presente in entrambe le parrocchie a seconda delle necessità. Per 
incontrarlo è opportuno fissare un appuntamento. Oppure il primo e terzo sabato del 
mese, dalle 16:00 alle 18:00 in sant’Apollinare; il secondo e quarto sabato del mese, 
dalle 16:00 alle 18:00, in sant’Anselmo.
ALTRI MINISTRI ORDINATI E RELIGIOSE RESIDENTI NELLA COMUNITÀ 
PASTORALE
don Rino Tantardini, via Cesare Manaresi, 13
Discepole del Vangelo, via Quarti, 31 
Missionarie della Carità, via Forze Armate, 379

La chiesa di sant’Apollinare è aperta
dalle 7:30 alle 12:00
e dalle 16:00 alle 19:00

«Educarci al pensiero di Cristo, 
attraverso l’ascolto della Parola di Dio, 

per diventare costruttori di ponti»

La chiesa di sant’Anselmo da Baggio
è aperta dalle 8:00 alle 19:00

IBAN: IT53Z0306909606100000119721 IBAN: IT86V0306909606100000119712

don Giuseppe Nichetti, Parroco e Responsabile della Comunità Pastorale
tel. 0248912939
don Luca Melchioretto, Vicario della Comunità
tel. 3398083898 - e-mail melchio2001@yahoo.it
don Walter Grosso, Vicario della Comunità
tel. 3403787829
sorella Sara Tamai, Discepola del Vangelo, Collaboratrice della Comunità
tel. 0236692719
sorella Vania Giotto, Discepola del Vangelo, Collaboratrice della Comunità
tel. 0236692719 La tua Comunità Pastorale è anche su www.apollinareanselmo.it

Per ascoltare le registrazioni degli interventi del ciclo di 
incontri “Prendere in mano la propria vita” inquadra con 
il tuo smartphone il QRCode qui accanto.
• Selene Zorzi: “Un tentativo che parte da lontano: Eva-
grio Pontico - la vita come lotta” (14 marzo 2025)

• Don Cosimo Schena: “Diventare felici” (24 marzo 
2025)

• Natale Benazzi: “La terza via. Oltre la rabbia e la ras-
segnazione” (31 marzo 2025)

• Franco Riva: “Valore e limiti dell’amicizia. (Anche 
l’amico in cui confidavo…)” (7 aprile 2025)

• Carla Danani: “Siamo corpo e siamo un attimo” (28 
aprile 2025)

• p. Lorenzo Gilardi: “Un metodo: gli Esercizi Spirituali 
di Ignazio di Loyola” (12 maggio 2025)

• Mons. Mario Delpini, Arcivescovo di Milano: “Affidarsi, 
ma tenendo con forza la vita tra le nostre mani: incon-
trare Dio” (20 maggio 2025)P�
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DAL 9 GIUGNO AL 4 LUGLIODAL 9 GIUGNO AL 4 LUGLIO

349 552 3343

PRESSO ORATORIO DI SANT’APOLLINARE

DALLE 12.00 ALLE 13.30 PER PREPARARE
LA SALA E RIPULIRE DOPO PRANZO
DALLE 17.00 PER SISTEMARE E PULIRE
GLI AMBIENTI 

PER DISPONIBILITÀ CONTATTARE DON LUCA O IL
SEGUENTE NUMERO:

SI PUÒ DARE LA DISPONIBILITÀ ANCHE PER UNA SOLA
OCCASIONE, NON È NECESSARIO CHE LO SI FACCIA  TUTTI I
GIORNI DELLA SETTIMANA.

COME FARE:

Puoi lasciare la tua offerta di adozione
consegnandola in una busta durante le s. Messe o  

presso le segreterie parrocchiali.

ADOTTA
UN BAMBINO

Molte famiglie in difficoltà del nostro quartiere
assistite da Caritas e Centro Vicenziano hanno figli
che partecipano all’esperienza educativa
dell’oratroio estivo. Per venire in loro aiuto
pratichiamo uno sconto sulle quote di iscrizione. lo
scorso anno gli sconti hanno superato i 4.000 euro. 
Il costo settimanale per ogni ragazzo è di 60 euro,
compreso dei pasti.

ALL’ORATORIO ESTIVO


